
Comportamenti problematici 











Comportamenti aggressivi e violenti in soggetti con disabilità 

Perché comportamenti violenti? 

Esprimono cosa? 

È possibile prevenire? 

 

 

 



Analisi (interpretare la violenza) 

Funzione comunicativa del comportamento aggressivo: 

Difficoltà di espressione 

Espressione di disagio 

Risposta a cambiamenti (es. in un centro è andato via un educatore, 
sono state effettuate delle modifiche, è arrivato un nuovo utente …) 

Espressione di uno «stile educativo» subito o errato (apprendimento 
sociale) 

Insicurezza (tendenza a imporsi con i più deboli) 

Gestione delle emozioni 

 

 

Il rischio di violenza può essere ridotto identificando le esigenze del 
soggetto e adattando le azioni e i servizi? 



Nelle relazioni umane capita spesso che un’azione, 

spontanea o programmata, finalizzata ad ottenere 

determinati effetti, ne ottenga invece altri non voluti 

(EFFETTO PERVERSO) 

Una legge in psicologia, definita  

LEGGE DELL’EFFETTO 

    stabilisce che il destino di ogni comportamento 

dipende strettamente dagli effetti (conseguenze) 

che esso produce nell’ambiente fisico ed 

interpersonale. Se poi quel comportamento 

produce soddisfazione, verrà incrementato. 



Quindi l’insorgenza di un comportamento 

disfunzionale può essere spiegata in base alle 

conseguenze gratificanti che il 

comportamento produce 

le conseguenze possono essere legate al 

comportamento 

ma possono anche essere legate all’educatore, 

nel suo tentativo di correggere o bloccare il 

comportamento inadeguato 



Il comportamento infatti provoca … 

• attenzione 

• proibizione 

• minaccia (soprattutto se non mantenuta) 

• attacco alla persona 

 

… reazioni che evidenziano difficoltà da parte 

dell’educatore 



Ipotesi di intervento… 

(alcune indicazioni di metodo) 

L’educatore lavora 

1- su due classi di comportamento 

• comportamenti disadattivi che cercherà di tenere 
sotto controllo 

• comportamenti appropriati che cercherà di 
sviluppare 

2 – in due momenti distinti 

• Immediatamente prima che il comportamento si 
manifesti (variabili “antecedenti”) 

• Immediatamente dopo (variabili “conseguenti”) 



Prevenire 

Imporre limiti 

 

Far apprendere metodi alternativi a uso di 
comportamenti violenti 

 

Documentare gli episodi violenti per poter identificare 
schemi tipici di azione o stimoli che generano il 
comportamento 

 

 



Prevenire 

Mantenere un atteggiamento calmo e rassicurante  

Cercare di distrarre il soggetto 

Evitare gli atteggiamenti di sfida e i tentativi di 

coercizione fisica  

Badare alla propria incolumità (fare in modo di 

avere una via di fuga)  

Parlare dell'accaduto con una persona di fiducia, 

cercare aiuto  


